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Gestione dell’informazione per i beni culturali

Prof. Giliola Barbero

OBIETTIVO DEL CORSO
Il corso descrive le principali tecniche di documentazione e comunicazione informatica finalizzate alla tutela e alla promozione dei beni conservati da istituzioni culturali di diversa natura.

A tale scopo l’insegnamento si pone come obiettivo introdurre gli studenti agli strumenti software e agli standard più diffusi nella documentazione degli oggetti d’arte e dei beni librari e archivistici, sostenendo l’informazione tecnica con una seria riflessione dedicata alla storia delle nuove tecnologie e alla filosofia che le accompagna.

A corredo di tutto ciò gli studenti dovranno assumere alcune nozioni di marketing delle imprese culturali e di project management.

Il corso assicura l’acquisizione di una buona capacità di valutazione dei contenuti culturali pubblicati in Internet e la conoscenza degli strumenti che sono necessari per affrontare, in un ambito professionale, la progettazione di archivi elettronici.

PROGRAMMA DEL CORSO
–
La società dell’informazione tra ottimismo e critiche.

–
Internet e siti Internet oltre la “magia” dello schermo.

–
Database e linguaggi di marcatura: perché strutturare l’informazione?

–
Gli standard descrittivi per i beni culturali.

–
È possibile applicare il project management all’ambito dei beni culturali?
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DIDATTICA DEL CORSO

Lezioni in aula, relazioni e verifiche in itinere, interventi di esterni, partecipazione a eventi.

La frequenza del corso è considerata fondamentale per la preparazione all’esame.

METODO DI VALUTAZIONE

Esami orali

AVVERTENZE

All’interno dell’Area di download sarà pubblicata la lista precisa della bibliografia che costituirà il programma di studio da affrontare per l’esame.

In tale lista verrà specificato:

–
il numero delle pagine dei libri da studiare;

–
i siti e le pagine Internet oggetto di analisi.

A titolo di esempio si vedano le lezioni pubblicate nell’Area di download per l’A.A. 2006-2007.

Gli studenti iscritti alla laurea specialistica in Storia dell’arte e archeologia, per i quali il corso vale 3 CFU, eseguiranno solo una porzione del programma.

N.B. Non è possibile superare l’esame senza conoscere adeguatamente i siti internet e le basi di dati analizzati durante il corso.

Il Prof. Giliola Barbero riceve gli studenti, durante il periodo di lezione, il mercoledì dalle ore 15,30 alle ore 16,30, altrimenti su appuntamento.

